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ALT E ZZA 

REALE- 

• . * * . « 

'ALE del mio Caciucco 
non potcebboDO volare 
al pari dotta §Mm 9 s -lo 
non io/,mfciii]dE -col 
Nome gtorkiTo di Vo- 
{Ira Jleaie Altezza. Non 
fola, pcrch!c più cele- 
bre , e più celere .)a glo^ 
ria di Vittorio Amedeo, 
che non c 'I volo- della 
Fama-, ma anche, perche vanno per neccilìtà con- 
giunti i nómi di V.R. A.e del Scrcnirs.Principe Car- 
dinale.Gli obblighi del fangiie il vogliono,e quelli eici 
vollro Tcambicuolc amore il richieggono. La niag* 
gior loci a, che cialcun di Volarpctd , è , l'cflcr chia- 
mato Fratello dcUaitro.) fiodè perchc-muio^aiuk 

iplcndeicìlGidddlteita. GiadKDOiièiiiatodi^ 
uecfoil gridO;diBcaicÌk>ilaqud]odlKtpote»io ftì- 
mo, ch*Eg)i oc fia'I Mercurio, Voi T Atlaoce. Sò^ìCh 
a Voi proprio Attributo l'cflcr' inoltre il<jiano dell* 
loia. Va io merita il ntodc^voftriièliciffimiSuti^ 
le cui porte alpeftri, fefono apcrte,^aprono, fc chiu- 
fc, cfcludono la guerra; ma ve l'acquiftarono anche 
U gloria deilaMilizia^c l'amore della Paccjche quafi ! 
dt^c mirabili faccie dcH'animo , vi fecero fembrarc [ 
; . in,ognitempo Bifrofitc a ^u età Europa. Certo è> che j 

' • ' negli 
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negli anni della vof\raadolcfccnza»quando itd Mon- 
ferrato, con guerriera d:ftra,ciirauatc gli Allori de* 
Trionfi, fcminade cól cuore gli Vliui della PaccE fc 
le mura diTnno,cd altre Piazze inondarono di Tan- 
glie a* colpi della voftra Spada,ne piillularon'anchci 
per volk'opra , le Rofe della quiete ; perche quafi 
nel tempo fteflb j fatto di Capitano , Oratore , due 
volte in Milano , ed vna in Ifpagna -, cauaftc di mez- 
zo alle ftragi la concordia, e di mezzo a i tumulti gli 
ampicili. Poco dopo» quando al Fulminar degli fdc- 
<>ni Auftriaci in Piemonte, i Padidioni della Fran- 
eia, che doucan'efler ui r ipari, vi diucnncro infidie; 
V oi po rtafte a Fronte del Si °;. Duca di Ncmurs la 
foTza^cIIeVoiftra^ 

Brerciti fi mirauano per azzufFarfi , la voftra Pru- 
denza Teppe così bene vguagliariì alla Braura > che 
quel iito mededmo, che douea feruirc a' duo Cam* 
pi per arena di furore,diucnne loro teatro d'Amici- 
zia : c'I Piemonte . che afpcttaua vn Nemico , rac- 
colfc vn'Aufiliario. Vn'altra volta , che le armate 
Sp jgnuole coronauano hoftiimcnte le mura di Ver- 
celli , il vedrò coraggio trtonfaua di Melfcrano» 
d'Alba, di Monteggio, di Felizzano, di Nun , e d'al- 
tre Piazze . Ma mentre gì* incendi^ di Marte parea- 
no più acccfi , Voi (àpeftc frammettere si deftri- 
mcntc l'acque della voftra Accortezza, che gelò fra 
quegli ardori l'efca della malignità,c quietarono tVa 

ztr- - 



quc' tumulti le agitazioni dell'Italia. Qu ando 
colà in Francia, nella felicità delle voftre nozze Rea- 
li , vfurpandofi il carico di Pronuba la Difcordia, 
confufe le publiche allegrezze con le diuifìoni^ riti- 
rando in Soiflbns la Rciiia Madre -, Voi fra quc' di- 
fordini , c que* moti , che prciagiuano tragedie mi- 

fera- 
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fcrabili al Regno , accorrcftc , a* pericoli , c mancg: 
giaftc gli affari con ranro Teano, che dalle vi fccre 
della voftra Prudenza vinacquc^emclla,con la Glo- 
ria, la Concordia . Quando finalmente combatrca- 
no vittoriofe le voftrc Squadre nella Riuicra della 
Liguria, il voftro cuore ne medifaua l 'amicizia : 
c quando nel Piemonte, o nel Monferrato crauatc 
a fronte del Campo Francefe , il mcdefimo in Chc- 
rafco vi aftringcuate. in nodo dtpaccindiflòlubile. 
Haucflcin fine fempre riuolta vna fronte alicgiuftc 
vendette, Taltra a* ragioneuoli accordi : vna alla 
Guerra , l'altra alla Pace . Il voftro Nome , che non 
porta reco le Vittorie, fenza l'Amor di Dio; che 
tanto è dire, del giudo, e del buono; vi manifcrta 
Amico egualmente della Vittoria , e della Pacete 
per Bifronte, che ragguarda con vna faccia il neccf- 
fario moto, con l'altra la bramata quiete . Onde fc 
l'Italia ne afpetta, e ne fofpira , anche di prclentc, la 
fpcrienza , intendendoui per vn Giano Regnante, 
ha ragione. Ma quindi appunto è originata la neccf- 
fnì di confagrarc a V. A R. le lodi, che fono fatte al 
nome del Serenifs. Maurizio. Elle non deono l'epa- 
rarìs dal nome di Maurizio ; nè'l nome di Maurizio 
dal vofliOi perche fe quefti è da me ritrouato Mer- 
curio, e Voi /lete Giano, creduto già'l mcdefimo, 
che'l Sole 5 chi vide giammai slontanato dal Sole 
Mercurio ? Io Torrei più tofto veder qui congiunti 
i voftri Pan^irici,che i Nomijma non mi da il cuo- 
re di gareggiar con la voce delle trombe guerriere, 
che prccantauo a* voftri trionfi . Se Palladc è arma- 
ta,non èperò combattcnte.Nel tempij;rheje vQftr ' 
slonr x£77.f^irTìiìfìo infeno alla i'acca'lralw,chc'l 
Mondo appetta dalh voltra>^ i ^; * cq^uta . e ^f^oflan- 
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A più facile yV lsb 
più ardua Impre^b. 
A. S. At pb&xK^ 

cupare gli sforzi 
dVaa penna» è'lk>* 
dare. Ella è&cilei 
perche la fuperbia > e la grandezza & 
ì'hsnnò obbligata per (eguacc • Siamo 
in vn tempo , nel quale volentieri fi 
conf$||^DO i vizij con le virtù» efiap- 
peciicono perhonorì le idolatrie i per. 
chencm fi loda per ordinario» ienza ifì^ 
concrairil giifto»tiè s'incontra il gaffo» 
fenza ottenerne la mercede. Che però 
raro èquell ' ingegno» che nd ^ff^ 
raro quetl'[intet«(ìe , che noi voglia^* 
re • Ben dourebb' effer la lode Tvnico 
picimowché 4à virtùipetafldfiioridi fe 
ftelTa j naa perche in quefti tempi fiori* 
&ona di pati gl' ingegna, f v«»;» e le 
virtù , non fi sà bene quali encomi] fi 
facciano per celebrar la virtù» quali per 

A a ho- 



hocic^ar' il mio , e quali per faxiar 

grintcrcfsi. 

Contuccociò riefce fouencé diffi* 
Cile il lodare a gli huomini da bene, 
che lo fanno,pcrchcdcono, non per- 
che fanno farlp* 11 lodar meritamen- 
te fuppone certo ildiftingucrbenc il 
merito dalla colpa 5 ma quedo èvn 
giildicio poco meno» che diuìno; 
Hanno troppo d afìinicà tra di loro gh 
eftremi, i quali vn'angufto mezzo fé- 
para,e diflinguc.onde il non confon- 
dergliye'igiudicarne bene,è vna mol- 
ro felice equità. Che però vn Fane- 
giricQ verace, non è meno difficile 
per chi lo fà » eh e g 1 oiiofo per quegli, 
acuì è fatto. 

Ma quella ragione» Serenifs^BiiQt» 
cipe, non niilica a mio fauore 3 perche 
io non faccio a Voi vn Fanégiiico,ma 
lo repeto. Non ne fono T Aurore, ma 
Io ScrittorcLclodi voftie vérhàfon^ 

date 
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date la virtù, ftabilice la Fama i appio* 
uace il Mondo, alficurace 1' £ tà . Non 
iicriuo co fa di Voi» che tutti gli oc* 
chi non rimirino, e tutte le lingue 
non ridicano. 

Vero è, che veggendo la gloria, 
troppo. occupata nc'voilri encomi], 
hò da temere, ch'elUper iflanchìezza 
non defifta vna volta dal celebrarui 
apprefToqae! Poderi, che non hanno 
da mirami .onde fon tenuto a confe- 
gnarghagl.'iachioftrÌ5 perche anche 
dalle tenebie de grinchioftri può Icin- 
tillar la luce dc<^li efempli . 

Debbo in fomma » e voglio farlo» 
per zeIo5 ma voglio inoltre farlo anche 
per olTequio . S'io diccfli pcrRcli» 
gionc, parrebbe ccccflo jj^juir fareb* 
bemodcftia. Ma in realtà io homo- 
tiuitchco ltrc pafTano Toflcruanzarc 
s*accoftatto in cmo jiiodoalTa DuluT 

Lcvoftre azioni tutte fonovn*ar- 
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gotnento roIo,chc Voi non fiate man- 
dato al Mondo da Dio » che per Mc£> 
faggine dcNa Pioatdéossa. 

Il progrcdb di quedi pochi fogli 
farà ben vedere all'obliatone » e con^ 
feffàre alla voftrafteflTa modeflia,che 
.quefta miapropofìzionehàiaièpiiidi 
vero » che di mirabile . In tanto , (è al 
MetTaggieredegriddìj aflfegnò l'Anti- 
chità per in (ègne il Caduceo;, nonifde» 
gnate,o Magnanimo, che per mano 
dell'eloquenza, va nucluo Caduceo 
di lòdi io vi conferì • Viedrete, che^n 
quedo leroglifìco ftanno così ben cac- 
chiiifi i capidelle voftre glorie > che la 
fama non dee celebrarui, nè la penna 
appropriami altrejn^gnct che qacU^ 
d'vn CtiftianoMercorìo*^ 

Ne vi doghete, o Generofo , fc fra 
kanguftiedtqaeftoftilchò procura- 
co di riftrigaerc la grandezza-dei vo- 
flronome. Io sò bene , ohe non capi- 
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(ce picctola coaca il Marci ii}aapf>iin- 
to per qneAo hò io intraptcfo di lodar- 
iSipcrche fè non capi&onpi voliti m^- 
riti nelle mielodii àlmentMgftimia lo^ 
de ÙlÙ grande »^ quando fkxì voftra. 
Voi non Jiaaete mifticri , in* 
grandifca il mio ftilc, pcrdie lo (àpre^ 
ie£tt Voteci voftranome. Vo'inge- 
gno g'rattìdo di sì grandi Idefe>quiit (ò^ 
no le voftre doti » non può partorire/^ 
cbepenGerirubiittu* Akioar gl'in-* 
grandimenci fi adoprano per ornamen- 



in {Nuiaiido di Viù^ viàno p^c 
nMéflStà* fi ceitoy^le^oftfeitnpfé^^ 
(kCono tuue Hiporboli di £aut»come 

perboli di parole i Le anioni, che fono 
fiKwbciion ra^([^iocapke<iaUe:vcs 
ci(Qonfu€te della inedtocf kà . CJii vi 
fcgiie^ a volo di pomu j fornola all'aU 
CCMaéeU'il^quiìe» one gUocrcfaHUfe 
1# VQftia gloria vaghcggijano il S ole 

. vi del- 
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deU'ecttmicà . 

' La prima dunque dell' infegne, che 
compongono il Caduceo è la Verga. 
Per qoefta io intendo (ignificata la to* 
(tra nafcica: intorno alla quale hòpiù 
cob da riùerìre »che da ridire • Voi 
fiere vn ramo viuence di qu^l Tronco 
Reale > che fi può dire pianrato dalla 
gloria, coluUato dalla maeftà, irriga- 
to dalla fortuna . L'Albero della Aeal 
Caia di Sauoia bà più £roi^ che rami, 
più Trofei,che frondi, più Corone»che 
fratti . Egli è quei Briareo delle fami* 
glie, ch'inFra le felue della nobiltà gr» 
ganteggia di poiTanza, e con l'Altez- 
za delle Tue chiome , ombreggia àUa. 
chiarezza d'ogn' alerò più famofò li- 
gnaggio* All'ombra di ciTo hanno^li- 
pofàto i Regni , obbedito le Monar- 
chie » ièfuito gl ' Imperi . Quando i 
germogli deiraitie più iblicoite piiaii- 
te puUulauano » i fratti di quefto gran 

- ' Tron- 
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ITionco matoiaiiisuio* La SafKmia» an- 
zi la Germania,*!!! SeccencrionciIaTof^ 
iàgUa >i' Acaia » kraial€m» i' Arawiia, 
; e Cipro in Orìente,gIt Allobrogi, T AI* 
pi , e gr lofabiì «.in Occidente » hanno 
TÌuato all'ombra di quefta gnmdezsa: 
alla cui fcnipre verde felicità fi Cono 
gloriati i Regi» e grimperadori d'infe- 
rir gì* incalmi delle proprie fortune : 
alcuni per comonicaile 9 molti per ita* 
petrarle» c cucci per accreioerle. Chi 
non confulta con gli Annali della fa* 
ma» non può credere fra' voftrì Atti 
la moUicudine de gli Eroi , ciafenn 
de' quali darebbe chiarezza con le file 
vircù a va Mondo» non che a vn Le- 
gnaggio . 

lo non pofib riftrignere fra leangu- 
ftied'vn Panegirico le fatiche di cento 
volumi • Bada folo, ch'io non taccia» 
che la voftra Reale ftirpe fu da ogni 
fecolo coafcnfata» lo feudo deiricaiÌ4> 



ip - 

li terrore dell'Oriente, il ialminedelP 

Erefia * il braccio deflro della Reli- 
gione > la primogenica della Maeftà, la 
Madrè'deila pace» la Maftra della guer- 
ra, e in fine iinidQ»raiiIo,e lasfeca^ 
delle virtù ; 

Qa) ,o Sercnifsimo , io mi arreflo, 
dubbiofò, s'io debba con Volralle* 
grarmi della grandezza , thè vi amief^ 
(ero. i Nacali . £lla è veramente voa^ 
gran parzialità della fónuna il ht na- 

fcere di Parenti , che tra l'altre eredità 
tf a(òicttatK> a ' ìox Nipoti anche la> 
chiarezza . Non può negarfì felice in 
parte , cbi^ dalla nafciu è pofto in por- 
remo di quello Scettro, per.ci]i Thaaea 

fatto la natura : la quale de' Sudditi è 
Matrigna, e de' Principi Madre 5 per- 
che tatti gli hnomitùiòno fatti pene- 
goare, e regnano (blo I Principi • 11 
trarre la grandezza dall' vtero mater*- 
j no, è vn'cflTer'cfentatQ dal bifogno 
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di procurarla con la virtii : c per con- 
fègueozi dalla più difficile pati» deli' 
hamana miièrìa, ch'è la (àtica. SeM va- 
lore bada a* Mipoti per fargli foprafta- 
re, a che fer ue il langae» che li fiida pef 
(dUenarlì^ 

Ma fé bene addentro fi confiderà^ 
qoeftopriaaegio,cgli èinuol»in tan- 
te eccezion I, che fé non c odio^, c al- 
meno diliicile^pcr rn gran coore. Non 
fi contentano dèlia fama altrui , che i 
Pufillanimi, i quali non hanno Ipiriti 
da promoaer Tacquifto della propria . 
e cara , ma non intiera per vn Magna- 
nimo quella gIoria,chc non è figlia del* 
la propiia virtù. Vn veto Principe ere- 
dita da' fiioi Genitori la grandezza, co- 
ni e i Campi • Non fi^concenta de'fimt^ 
ti, che (pontaneamente vi na(cono,ma 
gode più di qaellì^che la propria inda- 
Aria introduce* Se non acqnifta , 
merita almeno le grandezze, Moftra, 
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che la fortuna anticipata s), ma però 
giuftamente ,gli hà non donato > ma 
retribaico lo iòettfò . fi farebbe Prin* 
cipc, Ce non foffc : ne gli bafta d'cflcrc, 
fenoaèdegiiafiiente. Qoefteconfi- 
azioni » Sefenifiiiiio Priticìpe » mi 
mettecebbono in dubbio , fé fo (Te a 
Voi càra>onò, ralteasBade'yoftri Na* 
talli quand'io non intcndefii,che Vw 
hauecc vna virtù (ìipertore ad efsi : e 
cbé leàziònt ,€he fon loro eguali , fo- 
no a Voi inferiori . La vita certo, che 
ne tracfte , cominciò le Tue marauiglie 
prima de' Tuoi principi] . A uanri» che 
nafceftc ,fù, lo fperarui , vna Vittima 
di gracituditie, conche la Sereniffima 
voftra Genitrice refe a Dio grazie.per 
la miracolo fa ricuperazione dell 'Al- 
easzà Reale di Vittotiahoia^nante. 
rolfa adorate di Maurizio le ililiarono 
niannadiiànità»e 4alle ceneri facro- 
fante di quell'Eroe di Par adifo , quafi 

Fc-- 
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I^icèiiiioaa le riferii la ialate.làon- f 

de voi fofte prima promelTo à Dio»che ] 
da lai coDcdTo . Iddio YoUg f^^^^^af 1 
co' miracoli , quanto Vo* gli fbftc ac- 1 
cguo : c parac comprare 1 1 vo ltrono> | 
me » con Va b cnefidg » Forfeegli^c- 1 
Sgia fua Altczzal^ale, roIIcruanM 

amocola»coocheÉi€almciitcleiarefte I 
congiunto 5 perche anche il voftro 1 
eflere (à vn Voto appefo al nome di 
Maarizio Santo, per la fai u te di eifa . 

Olcrediciò fèguì la voftra nafcitsL 
nella iclice ftanza Reale , doue tatti i 
Sercniflimi voftri Fratelli ▼fóronoalla 
luce. Ma fu vodro priuikgio, che* 
per proaìdeoza del cafo , fubi te, dopo 
nato, foftcpolàtosùr Altare. Augu- 
rio £:lice della voftra futura Pietà, 
petefa^paroci che corrette a confìcra- 
re i primi vagiti a quel Nume, al cui 
feruizio erauate.per ifpendere gli. 
sforzi dell'adulta eloquenza • 



14 



Chi vide poi pargoleggiatidò Ità 

▼oftra Infanzia dalla Culla deireduca- 
2Ìoae»ÌGhiiacdace iferpeaci de'viaij» 
Ci accertò , che Voicre&euacc vn'Al- 
Gide> la cui virtù era per domare ogni 
Rioftro di difficulcà. L'alletiarui era 
vn folleuarui, II correggerai vn'erig* 
gerui. L'Arci liberali, e Caualere&he 
vi haueano calmence rapito l'animo 
a Te, ch'erauate cutco in elTe^ onde per 
rcftituiraii à Voi fte(Iò>«rat)ece(rario 
cauar Voi fuori delle difcipline , per 
coUocar'elTe in Voi • i voftri Madri 
non iiannoiisiottco dimiflicti di fpe* i 
roni , che per affrettar verfo dì Voi la 
virtù : che non hauea giammai cele- 
rità eguale adirn^^ingegno, la cui fe- 
racità precorrea le ilagioui della liia^ 
età : e con vantaggtofit confuiìone^ § 
melcolaua i frutti della Utenza fra'iè-* 
midc'documeuci. 

Qoefte però non fi>noinarauiglie | 
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poffibiliachiilà nomia della tiaci>ra. 
di quel Ceppo gloriofo , dal qualc^ 
procedefte . Se fi dee inteodi^ie pjecla 
Verga del ?oftro GadociBO , la gran* 
dezza della Rcalnaicica» sài! Mo/ido 
diqual'Albero ella (ia Verga: e come, 
per oaturàle eli ' habbia 1 ' indole ge* 
ncrofiu. . : 

Fado pèr dò a' duo Serpenti , che 
hgarano duo ordini di Virtù, I nccllct- 
tuali»e idoiali »che io. V« canìpeg^ 
giano , e fimo di Vjoì tanto più degne, 
quanto più plop£ie^ la loro non bà 
parte la Eorcnoa 5 perche da efle rice- 
ue leggi, non leda loro. Elle fono be- 
ni delranimo, co' qu,)li 0)rp(le R^ejt 
anoc^ehe nonfolie nato di ficcai» 

L'i n rena ini 60 to pcrteziooaco da 
tutte rAiti» e datuttektcicnse» cbe^ 
lònovfùaIide'Crandi,hà in Voi tanto 
di attiuità • che non vi rimaniQ che ^ 

fiderar di vantaggio. : Haiiete il brto* 

' ' 1 j • " ^ ' ' 

CIO, 



lé 

ciò » ia Hagua, e U peana concordi . 
Le vodre azioni (bno cucce proiìaco 
ai pacagone della Pradenza, le parole 
a quello della Sapienza » e gli (ditti à 
quello deir£radizione • Non crede- 
rebbe ragonace ia vn Principe Colo 
canee doli cfai-nofi le vedefle • Ma co* 
loro , c'hanno dalla Forcunt honore> 
o di pratctcatiii > o di nimiftrarui, di« 
conoconcordcmcnce, che'I giudicio 
della Yofira prudenza ha canea connefl 
fione coti la fìdicicàde gli eiiefi€i>che 
bifogaa nelle voflre azioni deridere 
ogni arbitrio della 6>rmQa • Qiiefta 
Tirao n a violcnca, che fi arroga di ha- 
9er canea parcenegli effecci delle cofe 
mondane^ non riconolce nette voftre 
azioni aicro/e non»che Voi la ftioiia- 
ce. Tale dima però la slontana , ma 
nonTincercffa ne* Toftfi affari. E'co- 
ftei verameace va gran nemico, e i 
gran4iemici, per non hancr da tem er* 

■ gl.7" 
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gli, fi deono ftìmar molto $ ma àò 
noti coglie la voftca indipoodeoza da 
tdk. Chi opera coti le regole d'vn 
giudicio auualoraco da gran cogni* 
ziooe, è aflficuracoda maggiore fpe- 
rienza^ pnò dirfi , che opera per ragio- 
ne» anzi per cagione: onde noolafcia 
luogo airarbicóo del cafi> ; 

Qiialuolca Voi hauece maneggia 
ci i maggiori affari dell ' Europa» s'è 
tnfta la forza della Toftra Pradenza 5 
perche non oftanci i più grand' in te- 
redi » che poceflèro armami conerà^ 
le maggiori Corone dei Mondo : ne i 
più grandi sforzi > che pocciTero ecci- 
cacai concrala fte(la Forcuna $ Voi ha- 
uece (èmpre con tanca felicicà confè- 
guici i ?ofttt generofi fini» che Te n'è 
prima vdico il tuono» che veduto il 
lampo • 

£quello ^ ch*è (opra cocco mirabile 
in Voi è »cbe badate a Voi mcdefìmo 

C per 
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per gli affari piùdifHcili. Fare,iE:hè'l 
paaU^io della g^odezza iia il fars'in» 
ceodcte per Aòtofc di quo* maneggi, 
ch'£lla hà comandaci > non pronioffi : 
e che gli eiietici felici fieno afcricci a 
quella deftratche con mille deftre hà 
potuto operare . Ma dì ciò non ha 
'miftieri la yoftca Priidcma . I voilrì 
Miniftri riccuono da Voi gì' impulfi, 
ei configli. Quelle cole > che non pot 
tece operar iòlo , (blo almeno le fiigge- 
titc. Non fiece dì qoe' Principi » eh e 
fi^fiiano ftnimmn 9 wl di quelli , cho 
fono motori de' loro Miniftri . Ilvo» 
: ftro in ten dimento non ccapace.dìi aìl'- 
regione. Hauete bifogno di sfere, non 
^{ateliigipoze. Non iìecc y nodi que' 
foticìvche per gecrar'acque le mendù 
cane da' Forrcnti. Hauete in Voi le 
vene > onde fcaturifcono acque p^r 
compórre i fiumi, non che i Torrenti. 
Non fiete vn' A ftro vnlgarc,n:ja vn So- 
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le , che dà , non riceue-i lanrri • Pochi 
hanno chedeiiderare» molti che impa- 
rare» e tucci cheammifaie nella finez* 
zadel voftrogiudicio. Sono Cafuali 
in Voi gii ai un 4 pecche ri (eruQoo 
d'apparaci alla grandezza » non éi Ai- 
riioh alla Pendenza . Le difficoltà» che 
hà maneggiate la Toftra deftcezza» e 
felicemente appianate la voftra fpe- 
rienzayfanno tutti i configU infeóoii 
al voftro (àpeie» ne ponno (ernirgli. 
che per ombre da lileuaib per iàggio« 
Che fe'l voftioìmendmieDCofiaG* 
coppia con la lingua, e fi vale delle vo* 
Are parole per iftrumentoriion bà 
(campo la felicità dal fixDOombere a' 
voftiì impieghi • La voftra eloquenza 
hà vnnonsòchetligttndeiedie&a* 
ce^z che non fi può refifiere. Lampeg- 
gia il voftro Alpe t co , qoando tuona » e 
ftilminainifìemd la lingua fopra loio- 
ri, Non v'è durezza, che polTàcontra- 1 

~ C 2 ftar- 




{tarai. Anche agliorfi degli aiiimt 
più feroci aggrada il miele, che dal 
fauo della voOra bocca diftilla • Chi 
ha vifccre, rion fi abbocchi con Von 
pernoaacGOQ&acirai'Laperruafione 
è voftra fchiaua , e Tiranna di chmfi* 
que a Voi piace « Quel raggio di M^- 
ftà,' che vi (cincillà io £siccia » concerca* 
co con vna fondata accortezza , e vna 
melata Toauicà di parole » é vna tripli* 
cita catena, che bàfterebbe per trarre 
gh' A b in] su r£mpicca« £ come può 
refifterai vn cuore, che Voi hanece^ 
rapito fu biro, che chiamato? Il par- 
tjrfi da VoilcnzAadorarui, è vn'haue- 
rTa 1 1 a vo (l r a prefcnza ehm fi gii occhi, 
e Torecchie • Vn Fnncipe » che non 
prò pone mai » che cofe giufte , nè'l ti 
mai,checon mezzi amabili,cd amim»- 
r^bili,pocràn1>n perfiiadece^ Se Voi 
fofte capace de* Nemici ,o vi fuflfefo 
capaci della voftra ncmicizia, habbia- 
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no per configlìo lo sfuggire daiPab- 
boccarfi con Vòrj perche fugge Todio 
dalla voftra prefenza , come il fulmine 
dall'Alloro. Afcolcaraiièozaaflèn- 
limi i non piegar le ginocchiàyOae Voi 
alzate le voci ì veder le Veneriimirar le 
Grazie sù'l crono della voftra Maeftà, 
e non proftrarfi ? io mi accordo ncU' 
haoerlo per impoisìbile > con quanti 
^no giammai comparfi alla voftra. 
prefènza^ . ' - ' 

£ Ce la diftaiiza'deglì fpazij » inoi- 
diando all'efficacia della voftra lin- 
gua»cerca di frafto marie i fuoi effetti» 
a lei non manca la voftra penna , chc^ 
fattane faconda Vicaria ,sà cralìneite. 
re i caratteri > doue non affinano gli 
occhi . Sò, ch'c moftruoft in vn Prin- 
cipe inoolco negli affari più importan- 
ri»vna coltura sì pulita di ftndij ma per 
quefta ragione appunto ellaècon^^i- 
cna • Se.foflè potiìbile, non èoidtna» 



no 
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lio» che le Mule • innamorate de gli al- 
lo», Tezzéggpnq intorno a* fulmini 
della grandezza: ne che le 6KHldì dì 
Parnalb verdeggino gli Alberi delle 
Calè Reali. £ c'hannodafaregU Sme* 
caldi herbofi di Pindo , colle porporo 
ingemmate de' Regi i Come fi accor- 
dano le canore Cetre di Febo, colle 
ftrcpito(cvoi:idiTemi? Parrebbe, che 
leMaiè non amaffero più leiolicildi. 
ni, fe pratticaflero le Corti , 
' Nalladimeho,(èri cracu di V. A. 
gli eftremi fi vnifcono , e confencono 
gli oppofiJu Faò tttuo va' Anima Re* 
già, chesà cacto. Anche i maggiori 
Principi fi coronano d'allori . Voi Csl- 
pececosi bea cuccare il Plettro , come 
lo Scettro : e la Maeftà delle voftre 
grandezze, fi^Uieua» non efclude Tin* 
noceace pooercà delle Mule. grand' 
mterefie del voftro mento , ch'elleno 
«:tiibiuina^ ed afiiftano al decoro 
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delle voftre azioni . Voi le protegge* 
tei elicvi eflalcaoo : Voi le rìcoucrace» 
elle vi mioiftrano. Duo gran ièriugi» 
per duo gran-ÉiDOiìf Se pattano , e 
(criuoQOCon Voi, parIano,e fcriuono 
per Voi. Così eoa loro iiete più de» 
gno di fama , e per loro più faroofo • 
Felice Voi, ScreDiffimo, c'hauece fot» 
tira Valore per accacarle» e fortune 
pei obbligarle . Potete Voi dubbita» 
re , che la loro immortal gratitudine» 
non traoaandi a ttuà i fiicqfU la Vita, 
delia volita memoria 
' Ma foi& io yi oflfenderà a tentàmi 
di compiacenza» intorno a quella glo- 
ria » che V oi gode te di meritare » più, 
chenioii oercated-hàueìre* Sopporta^ 
telo però, o Genero io, perche tornai! 
cottcoa' foAeritcheficonflienci iato- 
Ara Modeilia , pur che fi ecciti la loro 
imitazione. Ad ogni ioodo<]iìeftpnon 
t ?n lodare , è vn defichoere il Voftio 

in* 
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ingegno. Se haaeisi da impiegar Io- 
di ndle voftie vìnà , io mi appiglierei 
a quelle dell 'Appetito , non a quelle 
dell' Inuliecco f perche finalmente 
quefte dipendono in gran parte da* 
Temi ingeniti della natura» e quelle 
per Io piò dairelczbni deiratburio. 
oltreché io n'haurei vn campo sì fcr- 
tile t e si ^cande > che non farebbe per 
mancarmi al numero de' concetti» al* 
tro>che'I tempo. 

S'io haaefii da (bdis&ittall'aoimf- 
razione , che della voftra fòla Pietà 
profis0a chiunque èÉKwdegno dalla 
fortuna di conofcerui , io haurei ri* 
empiuto il vacuo d'ogni gran Pane- 
girico i Qoefta c vna Vinà » che in 
Voi edegna d'cfemplificare a tutti i 
Pmdpi » che faófio di tenere ìn«m 

il luogo di Dio; ' 

più neceflàrio , ma più difficile, 
che i Principi natifi^vriiio i fudditi 
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nella Pietà . Chi naice inchinato dagli 
hiiominiicooic Dio, non sìÉicilmin» 
te s'inchina a Dio,coniehuomo.Vna 
poiTanxaschf fempce fù fìiperiore a co* 
loro, che vede» con più difficoltà fi , 
confefla inferiore al Nume > che non 
vede, fé non con gh' occhi deirani* . 
mo • II Principe è più obbligato a 
Dio , perche gli e più vicino s ma ap- 
punto > perche gli è più vicino , talo« 
rad (corda d'effcrgli più obbligato. 
Quindi fi fà lecito cÌQ,che puotc, non 
ciò , che dee 5 e gode talora più di ao> 
cetcare,che di ooerire grincenfì . l'ha- 
uer le leggi foggette,gli fa parere d'ha* 
uerle inferiori» non eguali reche'l Cie* 
lo habbia da {orcriucrea()oanco egli 
fà, non egli da fofcriuereaqoantoor* 
dina il Cielo. Forfè pochi acci i'habi- . 
tuano nell ' obbedire a Dio , percho 
molti i'alTuefanno a còmaiidare a gli 
huomini. 

Ì5 Dal- ' 

t ^ - 



am 



Dall^ altra parte àncora , perche i 



fùddici gUrafio^ 



eghétedè 



'd'cATcr fùf^érlore al lòr bene . Scima, 
pereti' egli dà leggi al loro arbitrio di 
nonpocerterfCMiéiedal'tefl'VcìIe; Pér^ 
eh' eflì (boto obbligaci al tuo impero, 
egU crede , che (imo tenaci al ftid cà- 
priccfo • iWitende là Patria, e i Pareti ci 
per efficienti, e per iftrqmcnci, tìon 
per finedel ioo vobVe. e qkìMi è> cfte 
fi vede talbora l'Imp^età coronatace la- 
Tirannide adorata • . ' 

Ma fe pani'della véra Pietà &no, 
dì ordinar così bene la volontà negli 
oiSequijdi DfOrdelkl^tfcria» òde' Pa^' 
renti, ch'ella fappia d'clfer fatta per 
; efl[]> non efli per lei. Iddiodà i Princi- 
pati per (e, non per il Principe, e^t Prln-^ 
cipc forcifcc la P4tna , e i Parenti per 
reggergli, non peraggirargli . • : 
"'^ Màchi fi ferma con Tanirao sù Te- 
fàme delle voftrc azioni, o Sereniffimo 

- - — Mau^ - 
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Maurizio » vede sì b^o regolata , e 
congiunta la Toftca grandezza con la 
Pietà » che noa bà timore di quefte ec- 
cezioni • Iddia»cb*è fine d^ìlc voflre 
azioni, n'èla cegola- Voi hauete (em- 
pie viàta^viciiiaiizaiaXé,cb'egU vi 
donò , per confbrmamegli.» non per e. 
muiarlo. Lecadutede! Lacifehnon 
f^no mal ftatcì poflibiU «.Voi ^perche 
i Ip azioni loro non vi Ibno parie imita- 
bili. Battete operato come Dio fra gli 
httomini>jnia comoliiiomo ibitro,e per 

Dio. Quanto fictcftato più alto, tan- 
to meglio l'iiaiiete veduto fuperiore a 
Voi • li cuhodella Tua Religione , il 
zqìp delia iùa Kede , la Carità delie lue 
animo» ibno Aact:deUauÌQfi impieghi 
delle voftrc fatiche. Delle Vittirae 
d'oiTequi) , che sa gli Alari della gran^ 
dezza ha ofFerte alia Maeftà vaQra^ 
l'Adulazione, Voi vi iìetc fatto oon 
Njucne > ma Sacerdote :.e hauece farpti» 

D z ro 
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co.ind r izzarle/oon a chi vokano ddifi» 
mtrachidoueano. ' ' ■ 

Dopo Dio polcia vi è data a cuore 
h felicità dr quegli Scaci, ch'egli me» 
defimo, già rancide canti (ècoli, (oggec- 
tò a gli Scettti de' voftri Ani. Tante 
iflcrapfefe»€anci£ubcì,c'haQeceiparjfi ^ 
in canti, ecosì varij negozi j»ciitti han- 
no haauta pei ifcopo Japrotpericà de' 
Sudditi della voftra Cafà , per la quale 
fpirano tutte le voftre azioni» Amore» 
e Carità • Il Mondo benedirà fempre 
alla vodra pijìfìma volontà^ perche fi- 
no in quegli anni , che l'età non parca 
douer ihacìirar'i frutti detta voftrà;. 
prudenza» il voftrpgloriofifiimoGe- 
hicoityfu Orzato a ritofiofcerta iti 
Voi; (ingularci ondecommunicouui 
iòuente i piùgrauiinterelij>cipiùiè* 
aeri affaridetlo Scacomè mai v'impie- 
gò in eflS, che Voi con fede eguale al- 
la voftia io tegrità , non ceopccaftc fe- 

lice- 
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lice m enee a' fuoi magoaninii fini • 

La fteiTa Reale Akezza del voitro 
Gcncrofo Fratello, faggiamentc vi ap- 
poggia i piùgraui momenù delia (uà. 
Volontà : e Voi con ranco éi cordiale 
o(requio, ed amore, incendete, e vi 
applicate a' fuoi eroici di(ègni,cbe; 
non s'odono gianrmai le voftre parole 
ri nribombar'alcro , che i fuoi encomi, 
ne le roftre anioni fi veggono giam- 
mai affettar altro, che iluoi fcruigi. 
Gairaueri canto efpreffi dblla vòftra io» 
cera , ed affoluta Pietà , che ardifco di- 
re , che non n'apprenda le vere rego- 
le,chi nonr le conformaa'yoftriefem'* 
plr. Cosìfacciano tutti i Principi, che 
Q vedtanno le Cafe de'Rc^i fionio 
d' vna inalterabile felicità • 

Ho r da quefta V iriù,ch'c Tvno de* 
poli , (òpra de' quali s'aggira la slera^^ 
della voftra vita,io paflb ali'altro,ch*c 
laGenecofità. Voihaiieiejdavnapai 
.. ■ te 
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ce Dìo, dall'altra laGloria.per confini 
de' vonirì voleri • Non. è maraui^lia, 
fé b^oftce «&kim fimo catte gramK^ 
tutte magnanime. Ecome po0bno. 
iic>il^flcr ul» ì ruTcelliVcfae {catohfi»t- 
no da fonte $ìgIork>^à^ Comcponnp 
non efler tagguardeuoli gli ediiìcij ap« 
poggiati (il fa«fi«ì miiabiU ^ Voi non 
hauete da Regij Ma tali fbitito yacuo^ 
re plebeo « Piaccf a Ypì » non<)ttel che. 
fbiedeil (èa(b» non quel che loda ii 
Vi^lgp , non quel che peri^ade il luflo, 
ma quei Hiplendeie la E^giv 
grandezza. Sono vili pet Yqji quc' bc^ 
ni, che (;:pf^(>(^o il biafìm9i1fi€ào^ 
quelli, che mercano la lode , Voi non 
piwte ^Ypì ft^flq iti qp^Iic azioni, 
che prima qmi piacqiMrQ atk Viitè\ 
Ah , che non fi può operar piale, da. 
chi propone sì beltà metced^t^qual^f 
i'hòneftà,alle (ocimprefe. Auuili/co- 
no lcfe;^zfy ^,dauann a Yn'ocehio, il 
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quale non coiicttiipla giammai,ché^lc 
beHè^è Mfó Gloria. SehcMinrèli^ 
ctcìfé per bene fra* mortali ciò, che noi! 
èeapacedi lòda^é com'è 'poffibite^èbè 
piéghigfafrirha?qiicl voftro granello- 

• re allò baffezze.^ io hò ardir e di efi* 
rhernfdalla Fragilità, quandb Voi (ié- 
te giunto a congiugner bene la Pietà 
6òHa Generòfìtè . £hi iiibordinando 
la Gloria a Dio , per quella fola opera, 

? è vn'£roe » che non fentele di'fficoflià, 
ne le ripugnante del Ceéf^ i - 

£ quindi fo cauo»'o più cofto qauate 
Voi, carne altre Vufà»d^ <]ua(i»fion 
sòij'idcffca ancelle , ò figlie, fcguono, 
e coronano quefte due gran&eiiiede' 
roitri affdttr. Soito itfaIòfldìrcoiÀ^a« 
gne infeparabili Ja Magmficcnza,, e 
la Gratitudine. Per efpriihér ta pf iima, 
ci volerebbe vna penna d'oro. Sono 
forfe tali quelle, onde volano Tale, & 

j)àcl:c c gettata la Tromba de lla toftia 

• fa-^ 



1^ 



fama jchc però le fono proporziona» 
ce; Ogn'angolo della Qof^ra Italia, e 
mold di quelli della Fcaoda» (bno fta- 
ci da Yoi riempiuti di quefto grido. La 
Yoftca manot Ce non è ftau Idea, ècer- 
co almeno Ideata da quella d'Alefàn- 
dro • Voi hauete pec maisiiiu» che 
non fi pofla cooipraf con vantaggio 
altro capitale» che la Gloria • Ond'è, 
cheiTefori W adorano tperehe Voi 
non adorate loro : e corrono a impie- 
garfi per Voi^perche (bno certi di non 
rimanere da Voi imprigionati. L'oro 
non fi congela mai nelle fornaci della 
voftca Magnificenza. Qoìui egli e 
fcmpre fluido, e Icmpre fi getta. Pat 
(a>ma non habita nelle ^voftr' Arche 
q uel metallo , che Terne i ma non con<^ 
uiue alla Virtù. 

Senta pergrande2za i Tefori queir 
animo , che faticò per adunargli : e 

molto gli ftimi, perche molto glifii- 

i_ . 

dò. 
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dò. A Voi non conuengonoquefte 
vfkà s perche na&efte tanft> grande» 
che apprcndefte dalla roftra Stirpe di 
concalcace anche gli Scettri » tanta 
antica nella Toftia RealCaSi la gran- 
dezza, ch'ella quiui ha imparato a te- 
iàurizar per oro la (bla Gloria. Com« 
prìno gli altrui Erari j le fortune, quan- 
to fi vogliano, che tra' loro acqaifli 
i non ritcomranno giammai de' cuori 
h u m a n t , com e Voi tra' Voft ri . Le vo- 
ftre ricchezze Tono tutte J^eneficij de' 
mi(eri:epoflbnocfaiamarfi migliori 
dell'altre 5 perche più dell'ai tre fi dif- 
fondono. Se tutti gli huomini haoef^ 
fero donato>come Voi> indarno la Ma. 
tura haurebbe cautelate le miniere 
dell'oro infra le vìicere della terra . 
£lla in quel cafo haurebbe peccato 
prima deU'hiiomo,peidie gl^haurcb- 
beeremplificato con vn' A uaTtizia te- 
nace delle file ncchezze. Jotea ciporfi 



ogni 



\ 



Digitized by Google 



34 

Ogni metallo» che con hauea » che Atu 
giouare,quarè'l voftfo. Ma Voi go- 
dete in ciò di aAToDiigliar più TAuto- 
re della Natura» cbe lei ftcflTa. Senorr 
fufle in finita perfezione d i Dio il non 
do nar q uanto egli può ^'perche tanto 
n^n può riceuerli » direi , die iiete in 
certa maniera più di lui magnifico 5 
perche donate (pontaneamentequan> 
to potete dare,ed egli iòlamcnte quan- 
to può riceuerfi i 

11 che , fè Voi fate fpontaneamcn 
te, quanto maggiormente poi prouo- 
cato,o dall'cffigcnze della voftragran^ 
dezza, o dalla fede degli altrui (èruigi > 
della prima ragione farà fwmpre vna 
proua irrefragabile la Rea! comitiua, 
che corona il voltro decoro . c qual 
Coree di Rè più grande connumcra. 
vna maggior moltitudmedi Caualie* 
n ,0 più coufpicuì per nobiltà, o più 
celebri per valore , opiù Iplendidi per 

rie*. 
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ricchezEe , o più raf guaideuoii per 
boncà^di qaetli\ch'a(fi(loiio, e minU 
ftrano alla voftra grandezza ì Chi ha 
pratcica della Voftra Corra , dice > che 
Voi (lete qaafi vn Serafino circondato 
da vndrappdlod'Angeliichì non qc 
hà » dice almeno iche fiet& Rè > aii> 
corniato da vna Cotona di Principi. 
Della feconda poi cargomencoeflS» 
cace ogni Voftra azióne^ perche mano 
hà honore di Gonó(ccrui«che non vi 
ammiri, nè vi àmmica>{caza confidacQ 
in Voi > ne ricorre a Voi > fenza , chcM 
confidare ne' voftri fauori , quafi nuo- 
oamerieo , «apprelfò la sottra genciJez* 
za » ne caui grazie^cbe a Voi paiano 
mercedi; c (ìenobcoéficfj. Beatocbi 
v'obbliga j ma folle, chilpcra d'obbli- 
gactti 3 perche le voftre gra2ic precor- 
rono con talita cdericàgii oflfequi;, 
ch^bilogna femprefludidt piùtoilo 
d'eflferui grato» che benefico « 
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- II dica no,ch e farà loro più pofllbile, 
quelle Mufe » icui iQanci>fciegnando 
Vhi 'di veder laceri» àa'bcfchi di 
Pindo, haucce tante volte inceduti 
d'oto, e ricamati di gcmme# Cbi non 
sà, che le penrie non f(criuono per 
Voi, che Targeoto, e che gl'inchio- 
ftri coniagraci.alla voftra Munificcn- 
zàt degenerano ben toiio in oro ? Può 
negare, ùè anco lo fte(fo liuore> che la 
voftra Córte ila vnMo&o, il voftro 
gabinetto, vn laureto, i voftri Serui- 
dori|Can(ìCigni,e Voiftcflb vn- A pol- 
line? Vi è Arte liberale,chequiui non 
ilpoifeggain eccellenza! Vie orna* 
mentocanaierefcce Vircù ,che qui* 
ui non fioriica a marauiglia ì Quefti 
fono pur cucci pregi degli Aninu » a' 
quali fa l'ozio Tombra della vo(lra> 
Magnificenza > c della voitra Grati- 
tudine. 

Ma giàmichiàma l'animo airani- 
mi- 
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miratione di quel pregio , che'ii Voi • 
lanco gloriola^ ^aanto fiógoIarmeDce 
rifplende • Di quel pregio» il cui me- 
nco non fì ammirarne fi defidera me- 
no della felicità f errena • Di qucib> 
ch'c,ouero cumulo, ouero ncflTo di 
cucce le virtù, (il chiamarei vn Name> 
(è non loconofceisi proprio » e doàuco 
all'Humanicà ) parlo della iàcrolànca^ 
Vircù dell' Amidm . Io so» che a qùe-^ 
fta voce alzerà la Barbane la fronte^» 
ed inarcherà il ciglio, quadanouica 
peregrina alla fna fierezza^ liia io parlo 
dVn Principe nato, e Crìitiano,a cut 
è dimeftica la ciilcur», e la perfezione 
degli afFctti . 

£gli è ben troppo vero » che'! Mon-> 
do non intende altra Amicizia t'che 
quella dell ' incereffe» ned alua fede, 
che quella del profitto. Sivedc»che'l 
Vulgo ama quel,chegioua, non quei, 
ch'è amabile • Sì pracucano per amici 
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gli ftramsQti» o de gl'iaccreiC, o delle 
hbidiais MacU ora Tede «cheque- 
(lo è vn'amar fc mcdefimo^ c non al- 
mài La Vircù & dee amar'm fé fleHaj. 
e quando il Genio lo configli , anche 
in chi ia poffiede* Se (i ama la Vixcù 
in fc OelTa » fenz'astitriió il f oflelkire» 1 
queftoc vn'amorcda Stoico: fc fi ama 
li PoiTelIbre feoza la Vìrcà^ qu^fto.è , 
vn^amofe4afieca«ànzi da i olendo i 
perche le fiere ancora feguono l*ìm- 
palio de - loro a^t(i , e le cqIc in&o/a*. 
te rinato della fimpathia« L^Amo^ 
re » ch'è proprio deli huomo ciuile , è 
quclto»ch€ cecminaodo nèlcònipofto 
d' Huomo,e di Virtii,trafporta alla re- 
ciproca voÌ9QA Con la periona amaca 
viwialtsieflce, per la Virtù. Ma que* 
£temiAerio(è affezioni non fono prau 

ticate^ ite ferie incefe, ché dall'anime/ 

più nobili, c (òlleuatc. Elle fole, come 
purgate da'fenfi vili» e difordioati, 

in 

— * > ■ k . ^^1. . -t: 



Digitized by Google 



. 3 9 

ir? qucfta^ pwi<à d'amori,. fidici taoo i 
lao>dilecri. ed'io inchino» e^Fi^iìci. 
t pc Scteniffimo , la roftra Etoica pcrfe- 
zioMk anche pen^cftftin Vói &iìipre 
! in^iolilbjle Vircà . Tutm il Mondo 
ricoaoicein Voicos^&i&erarala'^o-» 
ftf a Mfdialità kluerfó g;lìv/taAÌcì , che 
non v^c di loro, chi non stateri bui fcai. 
a fìliiteità l'incoiitto del l!^ftiO>GeiHi»ir 
Siete così tenero in arnargIi,co$] pron- 
to in honorargli , che bifognaiche le 
lofi lagrì ma vi eefliichkio la gratinidi- 
ne dcTlor cuore • JL*aaiabilitàdélco- 
um e , la mockftia dtl iitaccó^, la viiNh 
citàiiellè parole , la fincerìtà ne' confi* 
gti^i e la fede ne' regreci» ibaogliargo- 
n^Mti-dell 'alerai beìieilolM^fltttlb 
di Voi . Hauete con gli Am^i il cuo» 
re da Padre, la mano da Fratello» il^iè 
dft^Senio, e l'ingegno da Re . I voftri 
amori fono da Padre, gli aiuti da Fra- 
tcllo, le fatiche daScrtio, c'vo ftri ccSi- 
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(Igli, ed oracoli da Rè . Incendete con 
acacezza, operate epa fede , pfarlace^ 

con cautela . Mai, fianco nel gioua- 

re,mai difficile neirincraprendci:^»&io- 
pre felice nel fortire • Beate irniòni, 
che. vi congiungono inamore : beaci, 
amcm t che v'infiammano in amici* 

zia ! Chi non la (b{pirerebbe,pocendo 
conregutrla.^ chi non la colciaai;ebbc» 
haaendola conftgnita } 

Io non mi marauiglio > fe i mag- 
giori Principi della Francia > e della 
Spagna fe ne pregiano, (è tanti Princi 
pi.d' Italia fe negloriano/ecanti Emi- , 
nentiffimi Cardinali^ e Baioni di Ro- 
ma fe ne honorano. Qaelloychefb* 
pra tacco fà oggetto al mio ftupore , e 
al diietto di tatti , è'I vederui tanto 
ind i (Tolub i 1 men t e collega to d'animo 
col Serenilsimo Eftenlè, che i meno 
ftrecci vincoli , che vi connettono , 
fìcn quelli, del fàngop. Siveggiono 

m 
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in Voi duo codrid'v:a'ftmma , é€lad 
anime dVm volere. Noti ripo(ano i 
Yoftd doiiderif fuori della (cambieao- 
le pre(ètisa : ò fa quiete deU'vsiò , è '1 
▼iaggiOk che conduce aU'alrro : il go* 
diinencodiliViio , èi'batief^iocoii 
co il concenco dell'altro. I fini^ i pen- 
(ieri t ci mezzi fona i medefioii io en- 
crambi « Moa èdubbio , eh e qaeft'a- 
^)ore è figlio naturale della iimìlicadU 
ne i perche ftloi^acrandoii pma^^ 
alla gloria, pari grandezza d'animOi ; 
p^ri eminenza di Virtiì in ambedue, 
: è£ma;dicàA(cbedandiV0lin«eftda 
Tal ero per vn'altro (è ftefTo, e ii muoua 
a gl'imered^e à'fini di lui^comc à fuoi 
propri] / Quindi è poi, che era di Voi 
p r a t c I ca cialcuno s canoe • reao.ilc(ro j 
perche.faggiamente ifigannftco dalia 
dolcilTiaia fraude della firn igiianza» 

non gli paievd - ciTer ' accompagnato, 
quando c con Taltro, perche l'altro 

■ 
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ti Se l^fnó noà vede raltro , non gli 
Umbtz d'edere fico ftelTo t. ma fcozA 
Utin^eoi dtlciioiéèe d^'jaoiiaò proi* 
pri'o . Ofìd'è , che all'arrìoo deU'vno 
gode i'alcro parofi^i 4i tanta alle- 
grezza , che raiilfUi ftmbra correre/ 
pecgliocchiad inconcrarlo^auidadel 
ccmgttflfotolieJa Viiìt^ iSoilpcùaaiaii^ 
ceconctglia. 

Non^iMsiciò dallttpUGy&dQpoYa 
lungo di^éaoo della ?oftra prefènza > 
g<id Screnifimio , ioaniuando Voi a' 

fikM:£:licéAimrSiBà^]iiafnp|^ iBtal^> 
tieccefst della fìia generoraoiTcìuan- 
Uà » Pafieaa S».A. chc% fmjpma£:flo 
ùóa bàRatk per {'«ne^rgia^e'/itoì-af^^ 
feccia Coriè pet.atuco a' Teatii» jpeiche 
o'crancvic non più degni^akneoofin 
capaci* Vi aperfe le cataracre della, 
gcaadcaaa i£àaolè> e vi {eoe ìfedcf pio^ 
net eàdt Itinij effe tri della Aia Ma- 

' " gni- 
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glìficeaza . N09 Uffa di fficile ailoca^ 
fi»* Regi j apparati di quel Gcncrofo, 
argomeacare, ch'egli era nato del vo- 
ftco (angue, eddiroftfD (kaid R^at^ 
S'egli nonriueriflTe levoftre Vrrcù» vi 
haorebbe craicuco aochc a ptopoizio- 
oie della ToAra , e della propria forca- 
Qd 5 hor quanto ma^iormente ?'era 
egli perfùro,4DiieiioniblaIa ¥6tm^ 
ua , e la Virtù, ma anche r Amore il ri* 
chiedea^ Lapiàchìai;aaobtttà,€hen 
coiiGOricdatttCCefectIebri Cittàti'I- 
lalia» di&» che fpetcacoli più magnili. 
ctiioahauid^UMiQda.ti grimpèiailò- 
ri dell 'Antica Roma. Contuttociò . 
accecarono alla Faaaa &c&,chc la pià ! 
mtiabtlc 4i qucUepcMoope era la (cam- 
bieud& Amicizia di doofriocipi » de' 
cpatifiooìhfiiiiebbepòiato ccictsi l'io» 
duftriadcl cafo ritrouar due, ne più 
iimili di Vircàj^ nè più conformi di Gc^ 
nio,ac piàcongittDCid'Amore.Trop^ 
F 2 po 
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po ècau» ccoppQ peregrina a vn iècoipt 
sì corrotto » la pi;attica<lella iacrolàii^ 
ca Amicizia • li vederla il ben da Voi 
cdoytiata » vi fa tanto piiJr auimif abéte» 
quanto meno icnitaco. Tutti ivoftri 
Amici vi anfano anche , perche fuor 
diiVin non ritrouanoirnrVoi* Iddio 
vi hà dati i iemi di quefla Virtù così 
neiranimo, per j&pet'amar bene » co* 
me nel merito > per poter'eÀèr'amato 
bene . I lumi della voilra fortuiia.» 
ièmoQQ agli Amici» per connettili ia 
Voi gli occhi» ma non gli affettLQue* 
ili tra le vaftre qnaittà ritrouano li lo-^ 
ro oggetto , ancorché Icparaco da gli 
ornamenti» 

D'viia tra l'altre io non po0b taoe^ 
re, perche ^ò^chela voftiaModeltia 
non fe ne pnè: dolere > ic.priaianon ù 
querela della Fama , che con cent'oc* 
chi U mira » e con cento lingue la prc» 
dica... . . 

Per I 
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Per r A miciwa , fatto Tòncm W«i 
i viiii , ciafcun de* quaU , fc non può 
eft i ng ueria, può almenoindebolula. 
Ma'n Voi «11» è così fana , c sì lobicifla, 
cl^elU non decttiner di tcn}po,nè du- 
bitardiperfone-. Ella ftà appoggiata, 
alla voftra Innocenza di coftumi . Io 
metto qoefta per l'vlnnaa delle voftre 
doti del l'animo , perch'ella abbraccia 
tatcs quelle rch' io coofcgoo al filen- 
zio, petarricchiroelabreBita. Do- 
Ofebbe-chiamarfi GiuRizia vnmetfi- 
le , ma :itxl*cbiatno tooocenza iper. 
che m'intendano tutti gliaocbi.che 

lamiiaoo. • ^ . . 

1 voftri coftamijpctefleii Angelici, 
non difettano . the nell'cffcr'oggetto 
de* feofi . Maciò npnwglic però lo- 
ro perfezione , anzi gli rende tanto 
più miiabili .quanto, th'elTcndo An- 
gelici .fono ptattìcaa da vn'biiQino , 
Se i Memi louigiUtfcro per lipteoi 
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dcmi.farcbbaao $toizmACcf(àt d'et 
fir Momì : perche ioipmtebii^ kk 
tMfomtm perfezione j Vna CotxìVkt, 
compaifliàcke Ì€'éii»9k^- L'wm9» i 
gefti le parole con feirtoso <tt Voit 
e {\ accocdaoo io vn jcaodone di vita, 
al quaienon'tfianaii^ra gloria tcheU 
finire (imtle a fé fteifa . Iddio (anche 
cem^ieixaededì cu^cg'l mio (angue) la 
protragga » fino ali Vltima Idocccpità 
(Qh* io volentieri fufciiao ) ma fcnza 
qoefto , firn ficofO a àoocn cwkft/^ 
imperturbabile la Conftanza , elio 
rha accompagaasa d«Ue iike a viia 
nìatura Virihtà . 

Gode in tanto il Mondo Qìftia-* 



ma a' P^incipidi tutti t tempi j o uc ap- 
pfeadaao » cernie fi coogjunga bene 
rinnocenza con la<Srandezza : co»e 
lamaeftà non habbia per necefiità 
congittott i ludi: Osme t commodi 
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nontiaiDbHiQ cmnBAooit'Coti le )ib: 
dini , e comcanche dalTrocio fi ad^i 

Ili la gmftizia, il mburi^iU'amici^ia: 
^ptougganoie UQlmp&ffùLSaifhf^' 
dts e fioàlmemctuita ; ^fitàfdUla fi 

firaccolga, e rkoueri Ja Virtà ; . 

qaaii canto degnaoieate vi fi aggi uni 
gotio alle Reali* veftonosì proporzio» 
mie i voftri GoftuiQÌ , cbeoedefic ft^- 
rebbono bene fuoi di V. A. ne V* A. 
baotebbe. quali» le 4iipcMa feoza d 
étk » fiUe looaipdgUè impuf punti 
clai]MÌ iàngtte diOiftOy che i voiln 
-MeggiMÌ Ìiiuiiio^JCQO.tMtadel Jòf 
f^ngue, e taoti de* lor celòxt , difcio : e 
che Vai ftclTo rwnpamt delle ¥G(Ue 
pijlsiiiiea2Ìoni,pRK:ura^cii oienute. 
Ma fono tanti gli fplendoii ddlc.w* 
Ibpe Virià»edelkiM^ Naft^ 
loti decoio,e la dignità dì quelle ia--^ 
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crate in(egae > che non fi^edpiben^ 

fc Voi da cflc , od cflTc da Voi , o l'yno 
dall'ai Wt o l'altre dailVno &ambie- 
uolmonte preadano, o annientiaale 
gtorip* Così certo lo Scectcp vi fi can. 
^a i Q Paftotde ^e;k.tGotokni iniMicras 
cosìnàfcccc ia modo Principe tra' Re- 
gi tcbe lo£ete anche tra' Prelati ; e Ce 
la Mataéa vì:,46ftmò a i Troni 4elb 
Rcggie>r Autore di eilà vichiaiKiàa 
gli Aitaci de' TeikiplL 

Hor che tante Doti» e tanti Frinì- 
legi» Principe Sereiursimo, in Voi fò- 
la prouìdo ti Cielo laccòghelTc , fa 
mezzo. degno di quell'alta Sapienza» 
chè/per into^icdcre^dcflinaiiia le vo- 
ftre imprefè a' ftioi fini • Id^io non 
elégge, per il naerito>chefi hà>maper 
quello» che dà ri fiioi^r amenti. Per 
proporzionargli a cagione sìaka» qual' 
egli è» fcHZa è^elteraccolgaifiersi 
parte di perfezione ychepolTasIonta- 
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nate da' mcrici hatnant» o (òlleaare ap- 
predo gli Angelici. Chi afcnuealla. 
voftra Real grandezza la Vergale alle 
Virtù dell' Intelletto , e dell'appetito 
i Serpenti d'vn Caduceo , vi fupponc/ 
cosi per ogni parte perfetto , cbe'l de* 
fiderarui più raggaardeaole {ìa> vn non 
contea carfì di ftimarui huaiano.Coh- 
tattocià non ha interamente (piega- 
to il fine» perche forfè il Cielo vi ha 
accumulati tanti doni. Il £sirui per-» 
fetto , è dato , perche (iate opportuno 
Melfaggiere del voftro Fatcpre . Non 
è nuo uo» che i Principi miniftrino a 
Dio in terra : egli è neceflàrio. £che 
fono ledigni(àdegliHuominf»iènon 
facelle della diuina poffànza» comu- 
nicate quaggiù per operarci i E che 
ioiio le V irtù , fe non ragigi dei|a d i u ù 
na luce, conferite quaggiù per illu- 
minarci ì Iddio non manda maji i Mo* 
sèa i Faraoni , fènza voler liberare vn 
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Pppoio . Qoand 'egli , colla Virtù , fì 
mette Dell'animo ,jioii che nelle lab-» 
bra , de' Principi , egli bà (empre ap- 
paceccbiati gli Yditofi »che n'hanno 
d- afcoltarei lor beneficif • 

Sò» eh 'è infcrutabtlc il profondo de' 
fini , che la mente eterna della Volon- 
tà Diainafìprefcriue. Ma (è dagli ef- 
fetti è lecito argo men tarla » io A0i6x> 
di credere, ch'ell'habbia ammalati in 
V. A. tanti ornamenti > per delegaruì 
Con proporzione a que' grandi effetti, 
ch'ella preparaua a beneficio de' vo- 
UrL tèmpi. ' 

Quindi mi fo lecito di aggiognere 
al voitro Caduceo T Ale; per erpiime* 
te in ede la odericà, e fditità dt quegli 
enenti, che i voftri viaggi hanno in 
ogni tempo iottiio • L'^^eiienza bà 
mollrato a ogni dubbio , che Voinon 
hauece intraprefo mai viaggio, cbc^ 
non fia ftato fecondo di qualche pu- 
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blica » e coiniitie volici . L'ale della 
voftra Prudenza non hanno gìam n ai 
feriaatoit voio,chemle cime degli . 
Vhui,o delle Palme. Ilvoftrocorfo 
è» come quello dell'fiu&ace, che porta ; 
la feconditàtienza menare il lezzo. Voi • 
portate con Voi la tranquillità dcgl' 
tn^reisi,ieoza melcoiarnt il cimocede' 
pericoli. Ogni difficoltà fi appiana al 
voilro potere » e ogni durezza cade a 
gl'impulfi del voftio fapere. Chi và 
con le voflre Vittù. » và (cmpre con 
DÌ05 uè iì và con Dio» fenz'efler man- 
dato da Dio . Ogni volta , che i mag- 
giori affari d' Europa hanno gemuto 
ìotco il pefod^li aggrauij.la mano 
della voAra. Prudenza gli hà fgrauau : 
e Voihaaecefiìpuco adelst telioeaien* ^ 
te tanto accorrere , quanto Ibccorrerc. 

La prima volta^^heie orazioni dell' 
afflitta Italia impecraifero da Dio Ja^ 
vollra andata in Francia» fu » perche la 

G a vo- 



voftra automa ^edeftrezzaleconquì* 

ftafte la Pace, ch'ella , flordita dagli 
ft repiti di Marte, (bfpiraoa. £ ben vi 
raccolfe quella Regia Corte quafi 
melTaggiere del Cielo s perche non 
la(ciÒ€ratcaniento,che poteflefarno- 
coal Mondo>che rarebbono impropri 
al voftro merito tutti glihonon'iche 
non foflcro Reali, che tanto è dire, 
che non foiTero i maggbn> che la ter- 
ra v&iTe il coioip, ch'erano i più degni 
fotte il Cielo, 

Tutte le Città, e le Fortezze di quel 
floridiiCmo Regno vi fpalancauanó 
le porce , accioche nonhaueflcro gli 
edifici) da eiferui meno eipofti, di 
quello, ch'erano tutti i cuori . Ouun- 
que paflàlle , fedefte fii' Tribunali de' 
Magiftrati, e del Rè, e le Renghe, co- 
ni'ciii dicono, delle Comunità furo- 
no {piegate alia voftra venuta, in te- 
ftimonio della piibiica riucrcnza.,. 

_ Gli 
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Gli erari j Regi] fi fuiicerarono , per 
prieilare a Voi» e a^a voftra Corte gli 
alimenti, e gli oipizij . Le Guardie» e 
le Sencioelle delle Piazze prefero da^ 
Voi i (or motti: ne ti fùacto di iupe- 
riorità,Ghc la Regia offeruanza non ri- 
conofce^Te propria della voAra gran* 
dezzsL • 

Giunto poi in Parigi» oltre la pace 
tra l'Altezza Reale del voftro Inuittif' 
fimo Genitore , ei Potentidimo Rèdi 
Spagna» e la ricuperazione di Ver ceU 
li» onde re(piròritalia 5 fapeftceosìbe* 
ne far defiderabilc la voitra Perfbna» 
e la voftra Caia,chc furono da Voi ma- 
neggiace, econchiufc le felicifsime 
Nozze di Madama Reale Criftiana di 
Francia, col voftro (empre gloriofo 
Germano» hora Regnante. L'inuidia, 
e la malignità non mancarono già di 
afforgcrc, nè di vibrare 1 fuoi veleni 
contro ic voftre negoziazicni^maVoi 

ha- 
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haaeaace Cenno » e felicirà badante |>er 
rintuzzare vn'loferoQfinterodi Fune. 
Qoel graa nego^aco» che baftò per 
innedare i nfieme duo Spofi>che fi po- 
teano dire duo fiorì de' primi d'Euro- 
pa» fecondò in guifa di gioia l'Italia, 
di quiete i feliciisiaii Staci del Picmon^ 
te, edeUaSauoia,ediproIede(idera* 
ta la voftra Serenifiima Stirpe i che la 
ifiuìdia defperòla proipericà de' faci 
difegni,c le turbolenze preiero volon- 
cario efilio dall'Europa . £ fe poi Tln- 
femo vomitò dopo alnohde le fiio 
Idre, e le fuelarue, non mancò già da 
Voi, che non hauefte còopecato a ?n' 
ecerno ftabilimentodi Pace, 

La ièconda voftra andata in quel 
Regno, fu da Auignone, finotn Lio^ 
ne,in cooipagniadel Kc Luigi il Giù* 
fto, rinuitco, il Grande: il quale 6a 
grinnumerabili trofei de' fuoi trionfi, 
godea di portar fece il volt io genero- 

fifsi- 
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Ìì(simocuorei abbeqche e ttìoaùitktCi 
e ccionfiito iafieme, fenciìTe lietamen- 
te raptrii dil yoitto rn^rico ti proprio. 
In qaeftò viaggio non rallentarono 
puntogli honofiRegij,che quella gran 
Corte pceftaiia alla aiacftà della voftra 
narcita5ma fi aumentarono peraltro 
gli amori delle voftre qualità a legno» 
che imaggiorì Frioctpi della Francia, 
ambirono l'honore della voftra Ami- 
cizia . Tra (piefti. iu ragguardeoole 
l' fcminentUsimo di Richelieu . il cui 
valore haurebbe mancato delpiuglo- 
ciofode'loói prcgi>iè non bauelTecon- 
quiftata la cordialiflfima tenerezza de' 
voltri amicheuoli affecci. Ne dioer* 
£> legni l'amore di quel nobilifsimo 

Monliur di Peiiù» vno de' più chiari : 
burnii della Francia» e per nalcica»e per 
valore 5 che fi pregiò di non hauer'an- 
noueraco mai fra' Tuoi acqmftì il più 
felice tempo di quello , che gli g uada* 



$< , 

gaòhgraziadiV. A. 

Melle congiantarc di qae* cempi, 

che gioiuaao a i TrioQfi,chcde' fuoi 
Rebelli giiidaiia la Ffanciatla quale 
fatta fulmine della Fede Catolica, ab- 
batcea le Rocche più folleuate per afi- 
lo dcirÉrefia 5 mancò poco , che ivo- 
ftri negoziati non £aceflero veder' il 
medefimo nella Sau0ia> Iddio, per 
voftro mezzo, promofTe difjX)fizioni 
perqaefto effetto 9 che la Real poHan* 
za del voftro Inuìtto Gemmino fenti- 
rà forfè vn giorno per profitteuoli a* 
fiioi gloriofi diiTegai • Allora fioat 
mente Voi dafte Tvltima mano all'im* 
portaaufsimo acquilo dell'anima di 
quel gran MairefòiaiDigheres^ t cai 
voci, a voftra perfuaiìone^ceffero alle 
ragioni deir ^uangelica Verità ,^eiì 
ricoLieraron nel grembo della Santa 
Catolica Romana Cbiefa. Se Iddio 
non vi hauefleipintoà quelle Amba. 

< (ciate 
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> feufic por alifO acqalftob che per qosft' 
VfiOi egli era fido bcfidegQO anche di 
. maggiori sforzi della di lui Prouiden- 

QaaiidD^dvikm fi ibfl^^ 
co , anzi oppreffo » dalle (òzzure dell' 
£refia, peid^ waib'.rttQi più giodofi 
kirni U Criftbnifikiia Ffracta»e voo 
de'Iuoi ptùxiegQi %b U Ctùefì . 

L vlciiiia.voUa poi»ctic quella Pro*^ 
uiacia vide il voftro aipet^i j oltre i 
ioiiu trattanifipn Raali» edoltto Vkà^ 
oer quella gian Maeftà trarcato con 
Voi colle forale vface col Tuo proprio 
Fratello ^ io faccia ial failamciico di 
Linguadoca, edoltre mill'alcri argo- 
menti delU Regìa oflètuaiisa « fofte 
óolificQnofiaaco per qaet Mc0àggie- 
reappuncot cbclcÙo hauea maodaco 
da Charafcor poi iftabilimi i trattali^ 
chcgli Anibafciarori di cucce le Co- 
rone VI hauMAO^nccrcaci per quiete 
d*( calia» Alléga ageaolaftc Ja pace dell* 

H ar^ 1 
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armi Regie, e fu aggiudicacaaliaSe- 
renitlima Gafa Holc iqocUa pzne del 
Moafeccato>ia cui icp^moac (kicbhc 
ftaca^ió iogni cekipò néèminiflo.di 
guerre, c di tumulciper l'I calia. Ogni 
volta in fòmma , che'l Rogno^dif raa«f 
eia TI ha* vedoto , hi haoaco pliche ri^ 
coxiorcecoì mandato da Dio per co» 
^mooe^qiuecef e.beaefido. . > i 
iMà perche l'Alpi» inuidiando all' 
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et te&aricatei allc fiia* xlciizio fole* 

congrefsi della voftra Viaii i parae à 
Dio^cb.lllaIldalm k qatbcé ToJca)a 
Roma» douc col decoro > e con la in* 
cegucà delle voilre maniere, e delle 
voftic azioni » hancfte da ftabèbie vo'^ 
ecerno efempio a cucce leGoidd'voa 
vircttolà» e bea regolau^Mafiftà. 

L ' Innocence Poncefice Gregorio 
XV. che già nelJe Aie minori ibrcune 
fi cca gloriaco dcUa voftia ièrouù, gùa* 

da» 
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dagfia€a«cot fcióioireqai j jil Taimo j 
vi raccolfc,c ttatcemic n^l Palazzo 
PoQcificio» qmcanci argomenti della 
(àa MagnificMflSa f che beo quindici 
. gioro:! iujcieci aoafà dalla (ua Corte 
cialalciata é^Éitì&mm : dbegnài dW 
Olpitc Reale . Anztegli feguì poi (èni* 
pre più nell 'amarai sì cordialmente» 
che fra t^li vlmai reifi ridella ioa Vi* 
ca» Qonib^irò più teneramente ad al- 
tra iMnaoria» che aqacUa del voftro; 
ftimatiflTimo Nome. v r' 

. Koma, cui gii occhi propri] com- 
probaronq quello i che la éuna delle 
voftte Grandezza , e Bontà, le bauea. 
piomedb , tettò di manieia legau 
le voftrc maniere , che quando Paltra: 
volta il Cielo (come gioua credere) 
ve le tnuiò 5 anGOffcheiiiiiQha.nelle fu- 
nebri lagrime del defonto Gregorio, 
confòlò noodimetia la pubiica medi- 
zia>con la vpftca prcfeng»fliiidtgQiiai 
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de' più retti, c più efficaci minitìn, I 
che lo Spiritofàncoconcrafcgnaflfe di 
Porpore (agre denrroaquci grati Se^ 
nato vda' cui Voti penrfca Iciczionc 
dVn Paftor fommo, la bontà, e'I valor j 
del quale folfe per effcr'cguale airar- j 
due difficoltà, che agitauano le (pc-^ j 
ranze , turbaaano la pace , e pronofti- ' 
cauano rcfterminio alla mifera Italia, t 

Ne s'ingannò 5 perche fra più diffi. 
coirà, e maggiori contratti di quello 
fia lecito ridi re : dopo le infermità,c k 
morti di più PP. Co feri tri : dopo ha- 
aer ra^tcnuto in Conclaue chi ha > 
urebbc conja fua partenza affen tati i 
vo ti, che v'cran neccfTarij : e'nfomma 
dopo hauer lungamente dcftreggia* 
tOi celando! voftri (auijdifTegni achi 
poteafraftornargli 5 vi acconamiodaftc 
sì bene a gli altrui rifpetti,c all'efig^ 
genzedel tempo, eddle perfone,che 

pcrconniuenza , anzi apertidimo im- 

■ 

. pulfo 
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niftfOi fl vfdo^id^i^ra^^l trofto Pon- 
ti ficio il fé m pre Ottimo, (empitf MaC^ 
é^o^ma Topra tutto, NetefliwcPa--^ 
ftof^ Orbano PapaOttaao. Acdamò 

gnà "«kzronc : ^ V^f ì^&n te publicbe 

i'Wkti prop^if AtódeTìj,e reniìcftc a 
{>iògrai2ia 4i haitdr'iacoQrrata mate- 
riiiw4<(lto#tflrer gtito Kofequtji 

calle dimodrazioni ,conchequefto 

in^Rotif a^bdiiea^ià meritata l'am ifiì- 
Rizi&mdcMe file fase Vircà, eia cene- 
mia «AfiT^Avi'iiiMltt^ «rilbfii 1 ^ 

A ^uefto gran tpfftic, preparato dalla- 

csiyinfutdK&inAVo per iftraroento ti 
voftio Olezzo i pcvchè diuemffe^iù 
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Ogni r^voftfo riaf^io, eflèc mai. icmpre 
ftaco ferace di grandi » ed vctlifskni 

cfFctciv • * . ^ .1 

Sono, per qaeftc ragioni, perfiiaC 
cucci gl'ingegni adhc^uer persi prò. 
priò della iroftta'pitfe0si|ii'6irere da 
Diofolo ordinata,che Voi non pocia- 
ce efler lodato iènza , che i!voÌ|ri En- 
comi fi cbiada» nelC^diiQOO ,^nè< ve- 
duto iènza , che da. Voi , qaafi da no- 
ucUp >ieicuciai; a}tì>^gr^>le<&ggi 

del Cielo fi fpcrino . ^ . 
>^ f rendeceduoqoe > o Tempre egoal? 
mente, enei oafiefet^nell'inrendcre, 
e nel volere, e nell 'operare , qucftì di 
Voi ben degni« fk Dimoi ayredi ^ ^Gli 
ornamenti del Cielo non v'impediran- 
no lamaoo dallo Scettroipeiche quan- 
do la ttoaairerotmpiegat;M;.¥egh por- 
ceràappre0b , diuenutaui Scudiera , la 
della Eamii é bacalino quc/ie Caric^ 
almeno. niacccia della volira pazien- 
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za , fe non cagioni della lode • Ma fe 
noli ne faranno cagioni , ne firanno 
ibrfc occaGoni 5 perche fe traheranno 
pili difecci dallo Scricix>re» che pregi 
dalle voftre Virtù, riiilcirà anche parte 
della voAra lode, che Voi fiate il para- 
gone dell'alerai eloquenza:échedifet* 
eia vóftra propòrzióne ogni ftilé 
j Iodi AfoÌ0on:dicapià|.(JcrcbegH 
occhi abbagliati da filimi del voitro 
aierii;Otnon ponno dettare ad vnama* 
no, chedefidera cofe?cgiiabaHayo» 
{traxhiare^za, e fupenon dia pròpria 
ofimrità^ For&il tcmjH> mi affiuikrà 
meglio a foftener con gli occhi il ^ole 
della voftra vita » e con lo Itile, il 
merito delle voftre glorie. 
Per bora, hò detto . 
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r V. D. Io. Petrus Moneta Rcdor Poe- 
i mOKimr^c » pio lunìnenciis* & 

' iieiiiiidi& AiCakd. Atichii^é. * ^ > 
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Fjp. Hierofiyaios Oouphcìm ConfiiL 
iiftr <s f ìfl;^^ i^^i^^ iiMÉilifiiiii Irti 
«jplifit Bonino lOiM-JV^lc }K: .a 
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